
Didattica e biblioteche digitali

 

55

BRICKS | TEMA

Biblioteche virtuali e 
prestito digitale. 
MLOL Scuola e il progetto 
OpenMLOL

a cura di: 

Francesca Palareti

# Biblioteche digitali, Prestito digitale, MediaLibraryOnline, MLOL Scuola, OpenMLOL



BRICKS n.4 - 2021

La piattaforma MLOL 

 

Figura 1 - Home page di MediaLibraryOnline 

MediaLibraryOnLine è la prima rete italiana di biblioteche pubbliche, accademiche e scolastiche  per la 1

condivisione di contenuti digitali, che si articola nelle piattaforme MLOL, MLOL Plus , MLOL Scuola e 2

OpenMLOL. 
Si tratta di un portale di accesso al prestito digitale di e-book, quotidiani e periodici, musica, film, banche 
dati, corsi e-learning, archivi di immagini e molto altro ancora. Ogni biblioteca può personalizzare la 
propria collezione digitale, consultabile in modalità streaming o download: nel primo caso le risorse sono 
visualizzabili online, nel secondo sono scaricabili direttamente su PC o dispositivi mobili, per i quali sono 
disponibili applicazioni specifiche dedicate rispettivamente alla lettura di e-book (MLOL Reader) e di 
quotidiani e periodici (PressReader). 
Il servizio di digital lending è fruibile, quindi, sia dalle postazioni della struttura che da casa, dall'ufficio, 
dalla scuola, senza la necessità di recarsi in biblioteca per leggere un libro o un quotidiano, assistere alla 
proiezione di un film o ascoltare musica.  
Per utilizzare MLOL è necessario essere iscritti ad una delle biblioteche che hanno attivato il servizio: alla 
pagina "Chi aderisce" è disponibile l’elenco dettagliato di tutte le istituzioni partecipanti al network. 

 MLOL oggi è diffusa in più di 6.500 biblioteche, italiane e straniere, ed in circa 350 scuole di ogni ordine e grado.1

 Servizio che si rivolge ai singoli lettori, attivabile tramite una sottoscrizione mensile o annuale.2
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Prestito digitale e DRM Adobe 

In relazione all’applicativo informatico che gestisce il servizio di digital lending, le biblioteche riscontrano 
da molti anni anomalie con il DRM Adobe, sistema di protezione proprietario non-standard  utilizzato a 3

livello internazionale, che dal lato utente presenta ancora diversi problemi tecnici che inibiscono l’accesso 
al download degli e-book.  

 
Figura 2 - Readium LCP vs DRM Adobe 

Per ovviare a queste criticità nel corso del 2021 MLOL sostituirà l’uso del DRM Adobe con il sistema di 
protezione Readium LCP, una nuova tecnologia open source sviluppata da EDRLab  che supererà le 4

limitazioni imposte da Adobe. Non si tratterà di una sostituzione imposta obbligatoriamente a tutti gli 
utenti, poiché alcuni dispositivi non supportano ancora il nuovo DRM, ma convivrà con il DRM Adobe 
finché l’adozione del nuovo sistema da parte di editori e produttori di device non diventerà a regime.  
Contestualmente verranno sviluppate nuove applicazioni desktop e mobile che supporteranno 
esclusivamente il DRM Readium LCP, che verrà esteso alla app MLOL Reader e potrà essere usato dagli 
utenti per il download di e-book su dispositivi mobili (smartphone e tablet) e desktop.  

 È richiesta ad ogni utente la registrazione di un Adobe ID secondo logiche di privacy che non possono essere contrattate e 3

stabilite dalle biblioteche, che hanno invece relazioni contrattuali dirette con gli operatori di digital lending.

 Organizzazione non profit di cui fanno parte anche importanti biblioteche pubbliche e membro del W3C, attivamente 4

impegnata nello sviluppo di standard aperti per l’editoria digitale (ad esempio il formato ePUB).
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Le nuove app verranno, inoltre, certificate da Fondazione LIA (Libri Italiani Accessibili)  per rispondere ai 5

criteri di accessibilità ed usabilità a vantaggio di utenti non vedenti e ipovedenti.  

MLOL Scuola 

 
Figura 3 - Home page di MLOL Scuola 

MLOL Scuola è il servizio che da ormai cinque anni consente a tutte le scuole italiane di ogni ordine e 
grado di rendere disponibile una vera e propria biblioteca digitale, basata sulle esigenze di ciascun 
istituto scolastico, e di ampliare in tal modo l’offerta della collezione analogica. 
La piattaforma, accessibile 24 ore al giorno, 7 giorni su 7, rappresenta la più grande collezione di oggetti 
digitali per le biblioteche scolastiche disponibile oggi in Italia, con oltre due milioni di risorse tra e-book, 
quotidiani e periodici, audiolibri, film, immagini, musica, spartiti, banche dati, videogiochi, app ed altre 
tipologie di contenuti. Per renderli disponibili MLOL Scuola permette alle biblioteche scolastiche di fornire 
un servizio di digital lending a insegnanti, studenti e genitori, che possono attivare anche da remoto il 
prestito delle varie risorse in abbonamento. È possibile attingere ad un catalogo di e-book di oltre 
100.000 titoli e ad un’edicola internazionale con oltre 7.000 quotidiani e periodici, prendere in prestito o 
consultare online molte altre risorse commerciali selezionate dalla scuola. 
Per accedere ai contenuti del portale è sufficiente iscriversi ad una delle biblioteche scolastiche che 
offrono il servizio e, una volta effettuato il login, il menu a sinistra della pagina propone sia il catalogo 
MLOL che quello Open, integrato all’interno della piattaforma. 
Per utilizzarne al meglio tutte le potenzialità sono disponibili numerose video guide che illustrano il 
funzionamento del servizio. In particolare la guida “La biblioteca digitale a scuola (e poi a casa)” descrive 
agli studenti di scuole medie e superiori cosa cercare nel catalogo, come leggere un e-book ed utilizzare 

 Organizzazione non profit che promuove l’accessibilità in campo editoriale per tutte le persone con disabilità visiva o difficoltà 5

di lettura, favorendone l’integrazione sociale e la partecipazione attiva al mondo della cultura, della scuola e del lavoro.
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l'app per la lettura dei giornali e cosa si intenda con l’espressione Open access. Un’altra utile video guida, il 
corso gratuito “Gli e-book MLOL Scuola”, partendo dal catalogo degli e-book caricati sulla piattaforma, 
che comprende libri digitali di tutti i maggiori editori italiani, ne illustra le funzionalità, i dispositivi su cui 
leggerli e le features della nuova app MLOL Reader, disponibile per smartphone e tablet iOS e Android.  

Altri preziosi video tutorial sono dedicati all’edicola e agli audiolibri, alle risorse open e musicali e al 
progetto BILL sulla cultura della legalità: 

● “L'edicola e gli audiolibri”: la guida illustra il catalogo di circa 7.000 quotidiani e periodici 
provenienti da tutto il mondo e gli oltre 800 audiolibri, che comprendono classici della letteratura 
e titoli di saggistica di varie aree tematiche. 

● “Le risorse open”: il video presenta l’archivio di risorse open, più di due milioni di oggetti digitali 
ad accesso libero (e-book, archivi, banche dati, musica, video, lezioni, mappe e spartiti).  

● “Percorsi in musica”: Elisabetta Nanni  cura un percorso rivolto a bibliotecari ed insegnanti 6

dedicato alle risorse musicali disponibili su MLOL Scuola: e-book a tema, ascolti guidati su 
Spotify e un viaggio alla scoperta delle numerose risorse open selezionate e catalogate sulla 
piattaforma, a partire dagli spartiti musicali, uno dei fiori all'occhiello della collezione di oggetti 
digitali ad accesso libero. 

● “MLOL incontra BILL, la biblioteca della legalità”: webinar gratuito di presentazione del progetto 
BILL a tutti i sistemi bibliotecari aderenti a MLOL e agli insegnanti degli istituti scolastici che 
hanno attivato il servizio MLOL Scuola. BILL (la Biblioteca della Legalità) nasce da un'idea di IBBY  7

Italia per diffondere la cultura della legalità e della giustizia tra le giovani generazioni attraverso 
la promozione della lettura . 8

MLOL Scuola offre, inoltre, un servizio di help desk per insegnanti e studenti e percorsi formativi per 
bibliotecari, insegnanti e animatori digitali. L’abbonamento a MLOL Scuola prevede l’adesione a MLOL 
Community, che include la partecipazione gratuita a tutti i webinar formativi organizzati nel corso 
dell'anno e al Convegno Stelline Scuola, il ricevimento gratuito dei materiali formativi ed eventuali 
pubblicazioni prodotte nel corso dell’anno, oltre a fornire l'accesso agli archivi degli anni precedenti.  

 Docente, clavicembalista e musicista che si occupa di tecnologie della didattica.6

 International Board on Book for Young people è un’organizzazione internazionale no-profit, fondata nel 1953 allo scopo di 7

facilitare l’incontro tra libri, bambini e ragazzi per tutelare il loro diritto alla lettura, in particolare nelle aree disagiate e remote.

 È attualmente presente a Isola del Piano e nella Provincia di Pesaro e Urbino, ad Alessandria, Ancona, Alta Valle del Reno, 8

Latina, Mantova, Padova, Roma, Verona e in Friuli-Venezia Giulia.
59

https://www.youtube.com/watch?v=WruuL72eFbg
https://www.youtube.com/watch?v=seCqnPj0zYw
https://www.youtube.com/watch?v=B5gzLgqH2Q4
https://www.youtube.com/watch?v=DuZ_5g79ph0
https://www.youtube.com/watch?v=H1ePIZGEmsc


BRICKS n.4 - 2021

 
Figura 4 - MLOL Community 

Progetto OpenMLOL: la biblioteca digitale aperta 

Oltre alle risorse commerciali presenti in MLOL Scuola, ogni utente iscritto può fruire di una collezione di 
oggetti digitali sempre accessibili, selezionati per la biblioteca digitale aperta OpenMLOL.  
La collezione Open costituisce uno dei patrimoni più importanti della biblioteca digitale e risponde al 
proposito di MLOL di promuovere l’accesso all’informazione libera e aperta a tutti, garantendone una 
fruizione democratica. 
Per accedere alla piattaforma è sufficiente registrarsi o effettuare il login con il proprio account MLOL. 
Oltre ad offrire risorse multimediali ad accesso libero – e-book, audiolibri, spartiti musicali, risorse audio 
e video, e-learning, mappe e molto altro ancora – rappresenta anche una biblioteca digitale partecipata, 
una piattaforma della conoscenza collaborativa, inclusiva, reticolare. 
Attraverso un apposito modulo o contattando direttamente la redazione, bibliotecari ed insegnanti 
possono suggerire nuove risorse e collezioni aperte e gratuite da inserire nel catalogo. OpenMLOL nasce, 
infatti, dalla collaborazione tra una redazione interna, costituita dai bibliotecari della rete MLOL – che 
recensiscono molte risorse su BiblioMediaBlog – con gli utenti di MLOL che segnalano, anche attraverso i 
social, nuove risorse sulle quali lavorare. 

 
Figura 5 - Progetto OpenMLOL 
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Le risorse open, quindi, sono quelle selezionate dalle biblioteche fra le moltissime disponibili in rete ad 
accesso aperto, di cui chiunque può fruire senza dover fare acquisti, inserire password, sottoscrivere 
abbonamenti. È sufficiente pensare a tutti i grandi classici della letteratura e della saggistica del passato: 
dal momento che i diritti scadono 70 anni dopo la morte dell’autore, è facile dedurre come esista un 
numero sterminato di libri, articoli, opere musicali legittimamente ad accesso libero. Non è però semplice 
orientarsi in rete alla ricerca di questi contenuti, per questo motivo è stato creato all’interno di MLOL un 
vero e proprio portale dedicato come OpenMLOL che ne permette la ricerca e l’uso. 

Sono disponibili due tipologie di risorse open:  

● gratuite, ma con diritti, come la selezione di alcuni contenuti Rai disponibili su RaiPlay; 

● di pubblico dominio o con licenza di tipo Creative Commons, riutilizzabili in diversi modi. 

Per aiutare il lettore a districarsi fra le varie licenze open, ne sono stati creati quattro livelli : da OPEN 1, 9

che rappresenta il classico copyright "Tutti i diritti riservati", ad OPEN 4, che comprende licenze aperte 
come la CC-BY-SA  o il pubblico dominio. Queste ultime risorse sono le “più libere”: è infatti lecito 10

copiarle, ridistribuirle, creare opere “derivate” e riutilizzarle a scopo di lucro, mentre altre sono “chiuse”, 
sebbene gratuite. Si tratta di risorse protette da copyright, ma consultabili gratuitamente, senza però 
alcuna possibilità di scaricarle o modificarle. In questo caso valgono, quindi, a tutti gli effetti i termini 
stabiliti dalla normativa vigente sul diritto d’autore. 

Modalità di ricerca 

 
Figura 6 - Home page di OpenMLOL 

 La divisione in quattro livelli Open è una convenzione utilizzata da MLOL per facilitarne l’uso da parte dell’utente, quindi non è da intendere in 9

senso strettamente legale.

 Licenza aperta di distribuzione adottata da tutti i progetti Wikimedia, che prevede il libero riutilizzo dei contenuti a condizione che venga 10

citata la fonte ed applicata la stessa tipologia di licenza.
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Le modalità di ricerca all’interno del portale Open sono simili a quelle disponibili per le risorse 
“commerciali” di MLOL che, a differenza di quelle ad accesso aperto, vengono acquistate direttamente 
dalle biblioteche e messe poi a disposizione gratuitamente per i propri utenti. 
Nell’attuale versione Beta del portale in home page è possibile scorrere le maggiori raccolte disponibili a 
partire dalle icone presenti nella parte inferiore della pagina: app, audio, audiolibri, banche dati, e-learning, 
immagini, libri digitali, manoscritti, mappe, pagine web, periodici, periodici scientifici, spartiti musicali, 
stampe 3D, video e videogiochi. Si possono recuperare, quindi, anche tipologie di collezioni che 
normalmente non sono accessibili sul portale MLOL, come una raccolta di oltre 120.000 spartiti musicali, 
mappe storiche provenienti ad esempio dalla biblioteca digitale francese Gallica e l’originale raccolta di 
videogiochi “d’epoca” messi a disposizione da Internet Archive . 11

Cliccando in alto a destra sul bottone “ESPLORA” è possibile accedere a tutti i contenuti del portale ed 
impostare ricerche avanzate, che consentono di selezionare ed incrociare più campi di ricerca grazie ai 
filtri disponibili nel menu contestuale a sinistra “RISORSE Open”. 

 

Figura 7 - Modalità di ricerca in OpenMLOL 

La stringa di ricerca superiore permette di recuperare direttamente un titolo o un autore ed è utilizzabile 
in combinazione con un argomento selezionato dal menu a tendina “SCEGLI” per individuare sia le 
singole opere sia le liste di risorse già presenti sul portale, in continuo aggiornamento. È inoltre 
disponibile a sinistra della pagina un menu a tendina con filtri di ricerca che consentono di selezionare le 
risorse per Tipologia (app, audio, audiolibri, banche dati, e-learning, immagini, libri digitali, manoscritti, 
mappe, pagine web, periodici, spartiti musicali, stampe 3D, video e videogiochi), Argomenti, Livello 

 Biblioteca digitale non profit che consente un "accesso universale alla conoscenza", offrendo uno spazio digitale permanente per la 11

consultazione di vari tipi di risorse: siti web, e-book, video, audio, software, immagini, collezioni, ecc.
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scolastico (dalla Scuola dell’infanzia all’Università), Lingue, Novità, Paesi, Distributori, Licenze e Livello 
open. Il filtro relativo alle licenze risulta molto utile nel caso in cui si ricerchino contenuti da poter 
riutilizzare, per esempio pubblicandoli per un sito personale o per altri progetti. 
Il risultato della ricerca riporterà risorse di varie tipologie; all’interno di ognuna di esse sono disponibili 
modalità di condivisione social su Facebook, Twitter e Google Classroom, con l’indicazione del tipo di 
licenza di distribuzione. Se la comprensione delle condizioni delle singole licenze risultasse di difficile 
interpretazione, è possibile utilizzare il filtro “Livello open”, dove come abbiamo visto in una scala da 1 a 4 
si passa gradualmente ad una crescente possibilità di riutilizzare liberamente i contenuti. 
Sui nuovi portali MLOL, inoltre, ogni lettore può creare liste personalizzate di risorse, decidendo se 
mantenerle private o renderle pubbliche condividendole, con la possibilità di combinare opere 
commerciali e open, a qualunque categoria esse appartengano. 
In relazione, infine, alle modalità di visualizzazione, nel workshop del 26 febbraio scorso al Convegno 
delle Stelline sono state presentate tutte le novità degli ultimi mesi relative alla piattaforma, con 
particolare attenzione alle straordinarie potenzialità offerte dalla tecnologia IIIF , che consente di creare 12

percorsi didattici e di approfondimento tra risorse Open access provenienti dalle collezioni digitali di 
istituzioni di tutto il mondo.  
Ogni scheda è dotata di un visualizzatore che permette l’accesso immediato alla risorsa digitale, senza 
doversi collegare al sito di provenienza. Tale viewer è utilizzabile sia per esplorare il documento – che può 
anche essere composto da più pagine, interamente sfogliabili – sia per ingrandire l’immagine, 
solitamente scansionata ad alta risoluzione, e visualizzarne tutti i dettagli resi disponibili dalla fonte 
responsabile della digitalizzazione. 

BiblioMediaBlog: uno strumento di cooperazione ed aggiornamento 

 
Figura 8 - BiblioMediaBlog 

BiblioMediaBlog è il blog dei sistemi bibliotecari che aderiscono al coordinamento MediaLibraryOnLine e 
rappresenta un’esperienza di cooperazione nella comunicazione dei servizi digitali delle biblioteche 
pubbliche, che consente di rimanere informati su novità ed opportunità offerte dalla piattaforma. 

 International Image Interoperability Framework è un protocollo per la visualizzazione, l’annotazione, la condivisione e la manipolazione di 12

immagini ad altissima definizione che consente di entrare nelle collezioni digitali ad accesso aperto di prestigiose biblioteche, musei e archivi 
internazionali: circa un milione fra libri digitalizzati, manoscritti, mappe, spartiti e immagini reperibili nella sezione delle risorse Open.
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Strumento nato anche allo scopo di sostenere i bibliotecari nella promozione dei servizi online, risponde 
all’esigenza di creare un punto di raccordo e di scambio di buone pratiche all’interno della community 
dell’ambiente MLOL, nella convinzione che la condivisione e la logica del “fare rete” garantiscano servizi 
di qualità ed ottimizzino l’accesso all’informazione, valorizzando il ruolo delle biblioteche ed offrendo 
stimoli e suggestioni utili alla libera circolazione del sapere. 
Tutti i contenuti sono condivisibili su canali social e pagine web e riutilizzabili grazie alla licenza di 
distribuzione di tipo Creative Commons BY-SA 4.0, che permette di ripubblicare i testi, anche apportando 
modifiche, ma con il vincolo di citare la fonte e la licenza utilizzata e di inserire il link al blog. 
È navigabile attraverso categorie (Audiolibri, Banche dati, E-learning, E-book, Edicola, Immagini, Musica, 
Novità, Open, Percorsi, Video e Videogiochi) e tag ed è possibile ricevere aggiornamenti sui post in uscita 
tramite sottoscrizione di feed RSS. 
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